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SALLUSTI E MDCCI 
L'AMOR TRADITO * 

DEGLI AMICI . mi guardi Iddio Che~Zie alla prescrizione del reatì . e Ora oplnlo· 
dal nemici mi guardo io, Ma come, nista su Libero - non ha preso bene Il para-

c'eravamo tanto amati: tu scrivevi certi gane fatto da Alessandro Sallustl tra Renzi e 
pezzi Indimenticabili su calciopoll, dlfen- lo stesso Lucianone sulle pagine de Il Giornale: 
dendomi, e io annuivo commosso di fronte . "II prernier cOme Moggi, padrone assoluto del 
a siffatto omaggio, E ora, te Il sei dimenticati? : caldo italiano, caduto nel 2006 per eccesso di 
Il goal a porta vuota ,'ha segnato Ieri Luciano: potere", hascrittoildirettoredelquotidianober
MOSSi, l'ex direttore sportivo della Juventus, : lusconlano. Misto di bravura, spregiudicatezza e 
passato indenne nel processo "Ca,ldopoli" gra- : arroganza, "Caro Sandro". prima per te ero un 

n Pd ha ID scacco gli editori 
con il regalino ai giornali 
Lobbligo di pubblicare gli avvisi legali doveva finire nel201S. poi è stato 

ripristinato. infine tolto. Ma c'è già l'emendamento che riapre la partita 

n WLO PI FOGGIA 

Prima tolto, poi rimesso, poi di nuovo tolto e 
. infine, forse, rimesso. L'obbligo per gli enti 

pubblici di pubblicare i bandi di gara sui quo
tidiani è ormai una pistola ca-

baildi su almeno due quotidiani nazionali e 
due locali Ce quindi premia i grossi gruppi, che 
hanno le edizioni locali). Renzi aveva promes
so di abolirlo nell'aprile 2014, presentando il 
UBonus Irpef': 'ry errannq pubblicati solo onlì

capro espiatorio, adesso solo un arrogante al co
mando del calcio", risponde big Luciano, che ri· 
corda gli anni in cu i Sallusti era a Libero: "Hai forse 
avuto qualche rive lazione inattesa?", 
Eancora: "Fa' ribrezzo l'ipocrisia che hai messo in 
campo. Oggi scrivi che nel2006 sonO caduto su l 
campo, Ieri che ero stato sgambettato sul cam
po", Ma come, c'eravamo tanto amati Sandro ... E 
ora? 

rica in mano al Pd, e puntata 
alla tempia degli editori. So
prattutto quelli che editano i 
grandigiomaliechecontinua
no a essere tenuti sulla grati
cola dal governo. Eppure la pa
rola fine su un. partita che vale 
poco meno di 80 milioni di eu· 
ro sembrava arrivata la scorsa. 
settimana, quando un emen

Vale 80 milioni 
Realacci (Pd): "Non è 
sufficiente lo stop in 
Commissione. Devono 

ne". Poi. dopo un pressingsot
teTraneo su Palazzo Chigi (la 
partita fu gestita dal braccio 
destro di Renzi, Luca Lotti) il 
solito emendamento ha rin· 
viatotutto a gennaio 2016. Nel 
giugno scorso, il Pd ne ha p.oi 
fatto approvare un altro in Se· 

mento, perché credo che ì ban
di degli appalti debbano essere 
pubblicati sui giornali". Con
tattato dal Fatto, Realacci 
smentisce i virgolettati, ma 
ammette che presenterà una 
modifica per chiedere che sul
la materia decida "il ministero 
delle Infrastrutture insieme 
èon }' Anae, Serve la massima 

L'_ K..pml>\eate Ermete Realacd, deputato Pd An" 

decidere il Mit e l'Anac'' nato che impegna il governo a 
_ . ... _ . . _ .. . _ .. _ . _ . _ .. _ .. _ .. _ . . ripristinare l'obbligo. Passato 

damento· a firmaPd· ali. delega per la riforma 
del codice degli appalti ha cancellato 1'06hligo. 
Lo stesso, invece, inserito qualche mese fa, 
quando il testo era in Senato, con un emenda
mento a firma del relatore, sempre del Pd. 

Riassunto: la legge obbliga a pubblicare· i 

alla Camera, il Pd è tornato di 
nuovo indietro: avvisi solo online, 

TUTTO FINITO? No. Ieri conversando con Re· 
pubblica, il presidente della Commissione Am
biente di Montecitorio, Ermete Realacci (Pd) 
ha annunciato: frprese~terò lunedl un emenda-

trasparenza". Lunedì il testo arriva in aula. Se 
l'emendamento Realacci venisse approvato, la 
palla passerà a Graziano Detrio e Raffaele Can· 
tone. L'Anac è d'accordo sul ripristinare l'ob· 
bligo di pubblicare tutto sui giornali, mentre dal 
ministero si dicono "stupiti" di essere chiamati 
in causa: "Ci eravamo rimessi alle Camere". Di 
fatto al governo rimane una fonnida.bile arma di 
pressionesui giornali, tanto più che la decÌsione 
nOn arriverebbe prima di luglio 2016. La ciaper· 
tura di una paitita che solo nove giorni fa sem· 
brava c1ùusa apre uno spiraglio per i conti in 

sofferenza delle concessionarie di pubblicità: 
Se a pagare è lo Stato, infatti, non si applicano 
sconti. Nell'aprile 2014, il governo quantificò la 
cifra in 120 miliOlÙ, poi ridotti a 75 vìsto che gra
zie a Wla norma di Monti, dal 2013 i costi di pub· 
blicaZione sono a carico dei vincitori delle gare: 
una tassa sui privati, ma che nei piccoli bandi 
rischia di finire nella base d'asta. Nel 2014 le 
~oncessionarie hanno incassato dalla upubbu
cità di servizio"1l0 milioni (86 nel 2013). Quella 
dei bandi. vale poco meno di 80. 
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• >. Editrice Nuova perdita nei primi sei mesi 2015 per la sua Visibilia: il debito sale a 5,7 milioni 
ID_ 
Danlela San· 
tanchè,e,a 
'fianco, la gior
nalista Paola 

» MARCO FRANCHI 

L
a Visibili. Editore 
dell'inedita accop-

, piata Daniela San· 
tanchè-Paola Ferra· 

ri deve fare i conti con un 
problema chiamato debito. I 

La Santanchè in crisi 
punta alle cessioni, 
ma il "rosso" aumenta I numeri 

3,16 
millonl, 


